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Udine, Lunedì 12 novembre 1894 e 

Anno XVII N. 255 
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Lv associazioni non disdette si in- 
ndono rinnovate. 
.Vaa copiain tutto il.regno cente- 
Imi 5. 

I manosoritti non si rostituiscono, 
— hettore ‘e pieghi non affraneati si 
epingono. 

ESCE TUTTI I GIORNI 

È: oNassociazioni si ricevono esclusivamente all 

IMITIAMOLI! 

I giornali cattolici belgi, constatando la 
vittoria significantissima riportata dai cat- 
tolici del distretto di Tournai, nelle ultime 
elezioni generali, se ne compiacciono gran- 

demente e ad essa attribuiscono quella 
maggioranza enorme che loro assicura tanta 
influenza nell’avvenire del loro paese. 

Ma opportunamente osservano che un si- 
mile risultato, dovuto al leale concorso delle 
masse popolari, non può ‘essere il frutto di 

una propaganda dell’ ultimo momento, sia 

pure energica ed attiva quanto si vuole; 
simili vittorie non ‘possono essere preparate 
che davun lungo ed efficace lavorìo, atto a 
raccogliere intorno a propositi buoni ed ad 
uomini capaci e volonterosi le masse degli 
operai, alle quali non è sì facile arrivare, 
attese le grandi barriere che le separano 
dalle classi dirigenti e attesa la difficoltà 

di far loro pervenire la stampa buona. 

E a tale proposito -ricordano come i cat- 

tolici di Tournai non abbiano atteso le 

minaccie della democrazia socialista per 
occuparsi con onore zelo della causa degli 
operai e del loro miglioramento intellettuale, 
morale ed economico; là da ben quaranta 

anni il clero, la nobiltà, la ‘borghesia si 

occupano con amore di quell’immensa mas- 
sa ‘(di operai, che costituisce la maggioranza 
di quella popolazione; e.i frutti di tale 
lavoro tardarono, ma non mancarono e fu- 
rono splendidi. 

E’ interminabile la serie di tutte le opere. 
che in questo lasso di tempo furono create 

o sviluppate per provvedere agli antichi e 

ai nuovi bisogni diquelle popolazioni; nes- 

suno fra essi è stato dimenticato e il po- 
polo ha toccato icon mano che le classi 
dirigenti ed abbienti hanno per lui e ‘per 
i:suoi figli vivo ed efficace interessamento. 

Opere di carità provvedono ai bisogni 
delle: madri e dei loro neonati e accolgono 

in asili i fanciulli dei genitori occupati 

nelle officine; ma sovratutto ai giovani 

operai sono dovute le cure e le provvidenze 

di quei cattolici generosi, affine di impedire 

«che si corrompano e che trovino nei loro 

bisogni insoddisfatti e in perverse teorie 
l'incentivo al mal fare. 

I patronati dei giovani operai sono dif- 

fusissimi e così i circoli operai, ove gli in- 

scritti trovano ogni sorta di appoggio. 
Seuole, giornaletti, istruzioni professionali, 
assistenza in caso di infetmità e di disoc- 
cupazione sono largite cen ogni larghezza 
ugli operai e al loro figli, i quali per tal 
modo non hanno più ragione di sperare 
nelle promesse del socialismo, ma volentieri 
si affidano alla direzione di quegli uomini 
egregi, che da tanto tempo hanno dato 

loro sicure ‘prove di efiicace e sincero in- 
teressamento. 

L'esempio di Tournai può apprendere 
molto anche a noi; non dimentichiamolo. 

Le Confereaze por le Chiese d'Oriente 

Oltre ai particolari esatti ed importantis- 

simi pubblicati sulle domande dei Patriarchi 

Orientali, giova accennare le seguenti; pro- 
poste adottate nelle recenti Conferenze per 

l Unione delle. Chiese, salva la sanzione 

pontificia : 
— Confermare ed estandere la giurisdi- 

zione dei Patriarchi sui nazionali cattolici 

dei riti rispettivi, anche quando questi na- 

zionali siano sparsi sui diversi punti della 

Turchia d’ Europa e d' Asia, ed ancora nei 

diversi piesi europei come in Sicilia, a Li- 

vorno, a Venezia, nella Dalmazia, nell’ Istria, 

nelle colonie speciali, affinchè siano tutti 

strettamente uniti ai rispettivi pastori e, 

per essi, al Supremo Pastore il Papa. 

— Restringere ai soli cattolici latini che 

sono stabiliti in Oriente l’azione dei mis- 

missionari latini e dei delegati apostolici, 

salvo per i Patriarchi Orientali a mante- 

nere rapporti diretti colla S. Sede, al fine 

di dissipare completamente il pregiudizio 

che si vogliano latinizzare gli Orientali. 

— Per facilitare i rapporti diretti ‘dei 

Patriarchi colla ‘S. Sede, ‘autorizzarli ad 

ufficio del giornale, 

avere in Roma — oltre il procuratore ‘del 

rispettivo rito - - un Vescovo residente che | 

farebbe parte della Commissione speciale da 

aggiungersi INgreR: i 

ganda per'gli affari di rito orientale. 

— Moltiplicare in ciascuno dei cinque 

Patriarcati Cattolici Orientali gli. istituti 

di educazione, in cui l'insegnamento reli- 
gioso sia dato secondo il rito e i privilegi 
tradizionali, di modo che l'istruzione ge- 

nerale sia data nella lingua delle rispettive 
nazionalità. 

A questo effetto e per.gli altri mezzi di 

azione da assicurarsi alle Chiese cattoliche 

orientali, il S. Padre avrebbe già consentito 

di destinare un fondo speciale, indipendente 

‘dai soccorsi ordinari della Congregazione 

di Propaganda. pra 

Venerdì ebbe luogo l’ ultima Conferenza 
per l'unione delle Chiese Orientali. 

La riunione durò per oltre due ore. 

Il Sindaco e il Patriarca di Venezia 

Invitato ‘il ‘sindaco ‘a mandare qualche 
rappresentante della città, nel ‘solenne in- 

contro ‘che si farà al ‘Cardinal Sarto il 

giorno 24 corr. egli: avrebbe risposto che 

non poteva aderire a questo desiderio dei 
veneziani. 

Mentre.a Milano le Autorità andavano a 
gara nel compire quest’ atto di civiltà, Ve- 

nezia, città pia e gentile non manderà alcun 

suo rappresentante ufficiale ad accogliere 
il capo spirituale .della diocesi. 

Nella Francia repubblicana, l'ingresso 
dei vescovi sì fa coll’ intervento delle au- 

torità e dell'esercito. Ma la Giunta di Ve- 

alla Congregazione di Propa- 

ECCETTO I FESTIVI 
in via della 

nezia più ross® della stessa ‘repubblica 

vuole astenersi da qualsiasi cortesia verso 

il Vaticano. ; 

Decisamente ‘a Venezia non si ‘credeva 

che la rappresentanza cittadina spingesse 

tant’ oltre la inciviltà. 

** 
[l Vicario Capitolare ha pubblicato una 

circolare colla quale annunzia ufficialmente 
che £. Fw. arriverà sabato 24 corr. e pren- 

derà possesso domenica 25 al mezzogiorno. 

Mons. Zarpellon leggerà un discorso .la- 

tino in onore di S. Eminenza. 

L'ingresso del nuovo arcivescovo nella, 

Basilica seguirà dalla porta del Palazzo 

Ducale, non per la porta maggiore come 

sarebbe stato desiderabile. — Si stanno fa- 

cendo apparecchi solleciti per approntare 

il palazzo patriarcale ‘ove andrà subito ad 

alloggiare S. Eminenza. 
ì 

“Nelle cerimonie di pres® di possesso verrà 

eseguito il Zedeum dell’ Anerio. 

Il dramma di Bovio a Torino 

Conto corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
zo 

Nel corpo del giornale per ogni 

riga o spazio di riga cent. 406 — In 

terza pagina sopra la firma (necrolo- 

gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 

ziamenti) cent. 80, — Dopo la firma 

del gerente cent. 20. — In quarta 

pagina cent. 10. dr 

(ser igli. avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.0 e 4.2 pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevona 
esclusivamente, all Ufficio Annunzi 
del CIPPADINO ITALIANO via dello 
Posta 16, Udine. 

Posta 16, Udine 

nostra fede, qui si tratta di affermarla di 

fronte a chi la rinnega, la vitupera, la 

calpesta. Pensino le Autorità. civili e po- 

litiche alla responsabilità che si assume- 

rebbero col permettere che gli ospiti di 

una città se ne facciano i provocatori ed 

oltraggiatori col più sfacciato e crudele 

degli insulti, gettando im volto ‘a tutto un 

popolo la taccia cdi rinnegato. 

(It. r. Cor. naz.) 

UNA LETTERA 

del famoso russo espulso dall’ Italia 

Nella Provincia di Como leggiamo che 
: il noto De Tscherniadieff, espulso da Tori- 

E’ dunque vero? Non si vuole rispar- | 

miare a Torino quest’ onta? M sacrilego 

dramama di Bovio, che Roma, Brescia, 

Verona, Alessandria, Casale, Vercelli... re- 

spinsero con indegnazione, sarà Impune- 

mente eseguito nel Teatro Alfieri della 

postra città?! 

La Gazzetta del Popolo lo afferma ro- 

toudamente, ese ne rallegra. dicendo che 

«la rappresentazione del Cristo alla festa 

di Purim segnerà ancora una volta & 

‘Torino la vittoria della libertà di coscienza 

e:del rispetto all’ arte. » 

Che coscienza, che artet Di quella non 

si ‘curano i settarii, di questa non c'è 

ombra nel-dramma ‘di Bovio. Il vero sì 

è, ‘che gli ‘empii fremono dei trionfi di 

Gesù Cristo fra noi ed anelano ad oltrag- 

giarne il Nome, vituperarne la gloria. 

Ma i Torinesi si laseieranno 1 

la complicità della sacrilega infamia, con 

| un ‘colpevole ‘silenzio, con una indifferenza 

codarda, che peserebbe sulla nostra città 

come una tremenda maledizione? No, 

i no, ed ora a Lugano, lascia. anche questa 
città ed ha dato intanto alle stampe la se- 
guente lettera diretta ai torinesi: 

« Signori — Dopo il bene che vi ho, coi 
fatti, sempre dimostrato, sento il bisogno di 
farvi conoscere che questa mia simpatia, 
da me, a Voi esplicata, mi è stata dannosa, 
inquantochè essa è stata la causa princi- 
pale della mia espulsione. Tanto ciò è vero 
che codesto sig prefetto mi fece, di pre-. 
senza, comprendere - che io facevo molto 
male ad elargire del denaro alle Società ed 
ai poveri torinesi. E siccome il signor cav. 
Aimino diresse una lettera da me firmata, 
al signor prefetto, colla quale io chiedevo 
l'autorizzazione di aprire nell’ inverno, una 

i grande cucina economica, gratuita, e ‘con 

distribuzione di carbone ancora, per solle- 
vare i poveri nella cruda stagione inver- 
nale, il signor prefetto comprese che io ‘non 
intendeva di cessare dalle mie intenzioni di 
filantropia a favore ‘del popolo torinese, che 

: jo amai sinceramente e non'mi fece nessuna 

| risposta in proposito. 

addossare 

Viva | 

Dio! Noi speriamo che la pupolazione to- 

rinese, cattolica nella ‘sua immensa mag- | 

gioranza, non si lascierà avvilire così, € 

saprà impedir l’oltraggio ‘che vuolsi recare . 

alla sua fede: noi ‘confidiamo ancora, che 

l'Autorità civile e politica non permetterà 

una provocazione così impudente e maligna, 

contro cui i cattolici hanno tutto il diritto, 

anzi ‘il dovere sacrosanto di reagire ener- 

Icamente. i ; Ts 
8 La pazienza ‘usata fin Qui dai a 

torinesi inon è, non ‘dev’ essere Un motivo 

per abusarne, ‘è anzi un Lgrg per 

non ispingerla oltre al ‘confini ac ce 

bile, E qui non ‘è affatto possibile subire 

l’oltraggio ‘sacrilego. 

c'entra, qui si tratta 

e ae 

dell’ intimo della 

86 APPENDICE. 

FORZA DELLA DEBOLEZZA 
Ma la maestosa Celeste lo fulminò collo 

sguardo. 
— Vi proibisto di mentire! urlò furi- 

bonda. Ah! è una cosa indegna ! Osare di 

volermi far sospettare di quel grazioso Guy, 

mio nipote, i cui prosciutti erano deliziosi, 

e di quel caro signor Yokama. l’amico di 

Tout-touc, e tutto per difend>re i vostri 

amici, i cacciatori di contrabbando! Uscite, 

Grandier, voi mi fate orrore! 

Il guardacaccia si ritirò tutto stizzito ed 

andò a lamentarsi in cucina. 

— Benissimo, disse Gervaso sdraiandosi 

sulla sedia; ecco che significa volerle dire ‘ 

la verità ;-i0, io sono uscito con venti fran- 

chi in tasca. 

Dopo la partenza di ‘Grandier, la sigho- 
rina di Doccabruna soffocata dalla stizza, 

si fece vento con febbrile energia ; poscia 

andò alla sua toletta, e si spaventò nel ve- 

dersi in volto così rossa ed alterata. | 

Dopo aversi dato molto cipria si lisciò le 

sopracciglia, e mandò un profondo sospiro» 

‘ potrebbe rendere questi servigi... 

— Ah! mio povero cuore! diss’ ella a 
mezza voce, cuore solitario, cuore ansante, 
cuore sventurato, io non oso interrogarti... 

io m'inganno; il signor Yokama non era 

triste nel punto della sua partenza? 
Sospirò ancora, poi riprese commossa : 

— lo lo vidi nascondere il ‘volto nel faz- 
zoletto, Ah! non vi pensiamo più. Conso- 
liamoci col mio fedele Touc-touc, col suo 

amico... Ahimè! Caro Touc-touc, che hai 

stamattina ? Sei mesto, ‘non hai abbaiato 

una sola volta! nè contro iquello stupido 

cocchiere, nè contro Gervaso, nemmeno 

contro Grandier! Egli ha ben ragione. Ob! 

crudele Grandier ! Avere il coraggio di ca- 

lunniare Guy... e' Yokama! Io non gli per- 

donerò mai una simile cosa. 

E dopo aver mandato un sospiro enorme, 

riprese: 

— (on tutto ciò, la mia casa è sossopra. 

Queste compre di nuovi cavalli, queste car- 

rozze da ristorare sarebbero state faccende 

per il signor di Jancourt. Quanto mi di- 
disturba che sia morto così presto! de Ge- 

raldo non’ fosse così strano, così 0150, mi 
ARI ora 

che vi penso, da qualche tempo si occupa 

del piccolo Jancourt; credo che abbia per- 

fino accettato di essergli tutore, Presto, 

‘ vaggio che si M 

poco servizievole. 

Vefirina, fate pregare il mio cugino Erberto 

di venire. Se verrà sua sorella, per me è ‘ disposta, le raccontò con mille querimonie 

lo stesso, Forse ‘otterranno da questo sel- 

ostri finalmente con me un 

_. Corro subito, disse Defirina. 

Rimasta sola, la signorina di Roccabruna 
si congratulò seco stessa della sua idea. 

‘Riflettendovi bene, 1 suol due giovani pa- 

renti, s' erano bene educati, potevano tal- 

volta tenerle compagnia. Aspettò dunque 
con impazienza una risposta alla sua im- 

revista esigenza. 

Gli orfani furono assai maravigliati della 
improvvisa domanda fatta dalla signorina 

di Roccabruna. Il lutto in cui erano esclu- 

deva qualunque visita, e l'egoismo della 
‘ zitellona li aveva fino allora tenuti lontani 

da Vilbreuse; ma essa era l’unica loro 

parente, quantunque lontana, e questa con- 
siderazione li determinò a fare buona ae- 
coglienza alla domanda della cugina. Edmea 
si recò dunque a Vilbreuse nella giornata. 

La signorina di Roccabruna era troppo 

donna di mondo per non dare il loro giusto 

valore alle rare doti fisiche e ‘morali della 

fanciulla; essa non poteva che essere con- 

tenta della visita di lei e l’accolse a mera- 

viglia, anzi ebbe per Edmea mille premure; 

Qui la politica non ‘ 

< Sopraggiunta la ingiusta misura della 
mia espulsione, tutta la mia buona volontà 
per vor ha avuto fine, ma non per questo 
io non sento ancora nel cuore tutta la più 
accesa simpatia per voi tutti che vi com- 
piaceste di contraccambiarmi di pari affetto : 
anzi per dimostrarvi che io vi ho sempre 
nel cuore, prima di ‘abbandonare anche 
collo spirito codesta città, vi annunzio, che 
stanco di combattere contro tante forze 
coalizzate contro di me, ho deciso assoluta- 
mente di recarmi a dimorare altrove, ove 
spero ml-seguirà il vostro amore, la vostra 
riconoscenza ‘ed ‘una buona memoria di me 
che con tutto il cuore mi ripeto 

« Vostro amico 

« DE TSCHERNIADIEFF. » 

di 
Ebreo e Massone 

Leggiamo nell’ Osservatore Cattolico : 
I capitano Dreyfus, francese che ha tra- 

dito | esercito e la patria, consegnando a 
prezzo d’ oro segreti militaria italiani e a 
tedeschi — è EBREO. ‘Gli ebrei sono in re- 

iti 

poscia quando ‘la giudicò abbastanza ben 

| tutte le sue domestiche sventure, e la sup- 

plicò di ‘ottenere ‘dal tutore un aiuto attivo 

e pronto. % 

— Fra parenti, aggiunse essa non si deve 

essere pronti a rendersi un servizio? AhI 

cara piccina, Geraldo, vostro fratello e voi, 

venite tutti in imio ‘soccorso. Io sono così 

sola... così derelitta! D'altra parte è facile 

a Geraldo il rendermi i servigi che gli do- 
mando. Non c'è chi lo eguagli in queste 
cose l Altra volta, quando viveva con tanto 

sfarzo a Parigi, i suoi cavalli ‘erano dei 

più belli, e le sue carrozze delle più sfarzose. 
S'arrestò, mordendosi le labbra. Edmea 

l’ascoltava stupita, desiderosa di ‘sapere 
qualche cosa di più. 
— Non gli dite quanto vi ho detto, ri- 

pigliò confusa. Tutto ciò ‘è finito iper lui, 

ed egli detesta che gli si parli del suo 
lusso di un tempo. Povero giovane! Fu 
sventurato ed io ‘mon vorrei. cagionargli 
dispiacere. 

Si stette alquanto in un impacciato si- 
lenzio, poi la fanciulla s' alzò ; tolse com- 

miato ‘dalla parente, e si ritirò, pensosa ‘e 
turbata, ua 

(continua)e 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 19 NOVEMBRE 1894 _ 

gola col tradire le nazioni cristiane: essi 
non hanno patria, e il loro sentimento è | 
tutto di odio contro i cristiani. Imitando 
Giuda, gli ebrei sono in carattere, fanno il 
loro dovere. La Tribuna, obbedendo all’ a- 
nimosità antiscristiana, essendo essa scritta 
dall’ ebreo Luzzato, l’ altro giorno biasimava 
il rappresentante di Milano perchè si è as- 
sociato al popolo in un atto cristiano, E 
siccome ebrei e massoni, loggia e sinagoga, 
sono una cosa sola, noi vediamo ora tra le 
loggie di Milano unîrsi all’ ebrea Tribuna 
e portare l’ oltraggio al Cardinale per sfogo 
di stizza contro il popolo che ha agito cri- 
.stianamente. 

E intanto l'ebreo Dreyfus, imitando 
Giuda, tradisce la patria e la vende ai ne- 
mici, tranquillo nella coscienza di aver fatto 
il suo mestiere. 

IL S. PADRE E MONS. BOECLIN 

All’espulso direttore del Moniteur. de 
Rome, Monsignor Eugenio Boeglin, S. S. 
Leone XIII ha mandato una bellissima let- 
tera di simpatia; la quale varrà come am- 
pio compenso al dotto Prelato per lo ini- 

quo provvedimento di cui tu vittima da 
parte del sig. Crispi. 

I POLACCHI E LO CZAR 

In tutta la Polonia russa ha fatto gran- 
dissima e gioconda impressione l’ annunzio 
che il novello Czar Nicolò Il ha telegrafi- 
camente autorizzato i polacchi a. prestare 
il giuramento di fedeltà in lingua polacca 
anzichè in russo come si esigeva sotto i 
precedenti regimi. 

Quest’atto è ritenuto come un principio 
di benevolenza del giovane Czar verso la 
nazione di Stanislao. 

Îl principe di Napoli che porta la candela 

Da un dispaccio da Roma al Corriere | 
Nazionale apprendiamo, che il principe di 
Napoli, ha assistito con in mano la candela 
accesa, secondo il rito ortodosso 0 greco- 
scismatico, ai funerali per lo Czar Alessan- 
dro II[., celebrati nella cappella russa a 
Firenze. 

Non ci ricorda di aver letto mai che il 
Principe di. Napoli abbia fatto altrettanto 
in una funzione religiosa cattolica. 

Gli ebrei e gli Ordini Religiosi 

In Francia il grande capitalista ebreo 
Rotschild possiede oltre i tre miliardi di 
franchi e duecento mila ettari di terre. 

Tutti gli Ordini religiosi composti di un 
duecentomila individui posseggono appena, 
complessivamente, seicento milioni di franchi. 

Di fronte a queste citre .la confisca dei 
beni degli Ordini religiosi pare non sia 
servita ad altro che ad ingozzare alcuni 
grandi capitalisti, specialmente israeliti, 

Dati i principii economici —. che. noi 
però respingiamo — della Rivoluzione, per- 
chè dovrebbe sembrare strano che ai libe- 
rali borghesi abolitori della. proprietà e 
della così detta mano-morta ecclesiastica 
succedano, dopo un secolo di questa scuola 
‘pratica, i proletari socialisti aspiranti alla 
soppressione della mano-morta ebrea ? 

; TTALITA 
Ehimini — Applausi in Tribunale per 

l'assoluzione di un sacerdote — D. Ugo Mac- 
colini, nome notissimo, era stato ‘accusato di di- 
sturbo della pubblica quiete per abuso di suono 
di campane. Ebbe luogo il dibattimento che 
aveva interessato l’intera cittadinanza. Dopo le 
brillantissimo ed eloquentissime difese degli av- 
vocati Aventi e Pugliesi, il: Pretore ha dichiarato 
non farsi luogo a procedere. 

La sentenza è stata accolta da: un vero urrà 
di applausi ai quali hanno partecipato gli stessi 
socialisti, avendo questi ben inteso che 1’ autorità 
voleva attutire le-loro grida, offrendo per offa u 
prete. 

ttoma — Un altra sentenza di morte! — 
All udienza nel. processo del soldato Renaudo, as- 

. Bisteva sabato folla enorme. 
L’avyocato fiscale con. stringente argomenta- 

zione dimostrò la piena responsabilità dell’ accu- 
sato. Sostenne la premeditazione ed escluse le at- 
tenuanti, Chiese la. fucilazione alla schiena. 

Parlò il difensore tenente  Boriani. Escluse la 
premeditazione, ammise la provocazione. L’ ucciso 
— soggiunse — ha perdonato. Non andate contro 
la volontà della vittima. Non arrivate alla fuci- 
lazione. Ricorda che Renaudo tentò {di suicidarsi. 

| 
| 

Î 

‘ magini sacre sono per noi eccitamento al 

Il pubblico manifestò il suo giudizio con molti ' 
bene ! bravo ! 

Parlò l’ avvocato Mirenghi, altro difensore. Ri- 

Ì 

cordò ‘che Renaudo fu oggetto di scherzi dei com- . 
pagni. La sua dignità fu offesa. Egli era in uno 
stato di nervosità. Ricorda i dolori di lui, nei 
giorni che precedettero la tragedia. Accennò a 
Renaudo abbandonato dalla sua innamorata e al 
dolore che ne provò. Ricordò la madre di Renaudo. 

L’accusato al ricordo della madre pianse. 

Il Tribunale si ritirò per deliberare. Momento 
di grande trepidazione, 

Il Tribunale rientrò dopo quasi due ore, 
Silenzio religioso, 

Il Presidente lesse a voce forte la condanna di 
Renaudo alla fucilazione nella schiena, previa de- 
gradazione, 

Al momento della sentenza nell'aula era folla 
enorme. Mormorii jin vario senso. Profonda im- 
presione ! 

EBUSSE UR 

EHrancia — Vittima della carità — Nel 
manicomio di Charenton a Parisi una povèra 
pazza, avendo trovato un anell» di rame se lo 
pose con violenza al dito che in breve gonfiò do- 
lorosamente. 

Suor Melanie, di 57 anni, che da tanto tempo 
sorveglia le pazze, accorse per aiutarla, ma la 
pazza infuriata le sferrò un calcio nella rogione 
epigastrica, che lanciò a terra fuori dei sensila 
povera Suora. 

Essa morì dieci minuti dopo. 

_— Tentativo d’ assassinio [A un. colonnello 
francese — Il colonnello Zimmer, appartenente 
allo stato maggiore dell’11 Corpo a Nantes, si 
trovava nella notte di lunedì a martedì scorso 
sul treno diretto che da Bordeaux veniva ap- 
punto a Nantes, quando — giunto il treno presso 
Pallet — poco mancò non cadesse vittima di un 
assassinio. 

Un individuo, entrato nello scompartimento, si 
gettò sull’ufficiale tentando di. ucciderlo a colpi 
di rasoio; e nella lotta il colonnello Zimmer venne 
ferito, ma, per fortuna, poco gravemente. 

L’ aggressore riuscì subito a darsi alla fuga. 
Si ignora il suo nome e la causa dell’ audace | 

aggressione. La polizia ha iniziato pronie ri- 
cerche, ; 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

L’arte nelle chiese 

Buia, 12 novembre 1894. 

Dopo quattro giorni che l’allegro scam- 
panio annunziava ai paesi llmitrofi la pros- ' 
sima festa, dopo due di che le salve dei ‘ 
mortaretti 8° espandevano nell’ aria, ecco |; 
bella e promettente spuntò l’alba della ‘ 
desiata solennità | 

Fin da buon mattino si vedeva sul viso : 
di tutti dipinta l'allegria che sarebbe ve- | 
nuta a giocondare il bel dì. Alle nove, 
giunsero i bravi filarmonici d’Artegna, che 
fatto un saluto-marcia al popolo buiese 
attesero sul piazzale della Chiesa di ‘Ma- | 
donna la venuta di Mons. Novelli. Bello il , 
granchio che a secco si prese credendo ar- ‘ 
rivasse Monsignore mentre comparve. un 
Parroco del vicinato. 

Con un po’ di ritardo giunse l’Ill.mo e.; 
Rev.mo Mons. Novelli che entrato in chiesa 
venne subito alla benedizione dei tre af-! 
freschi che rappresentano: l’Assunzione di 
Maria; la cacciata degli angeli ribelli e ‘ 
san Giuseppe in gloria. circondato -da. di- | 
versi santi. Compita la cerimonia sacra, i 
distinti filarmonici arteniesi, eseguirono/una 
bella sinfonia, ed un coro di fanciulletti | 
fecero sentire le loro toccanti vocinel | 

A Messa venne eseguita la musica’ del | 
Bianchi e qualche cosa del Candotti «con 
sufficiente onore dei cantori paesani, e con | 
plauso dei suonatori. Il discorso tenuto da 
Mons. Novelli, so dire che soddisfece pie- ; 
namente, mentre l’ oratore magistralmente | 

il 
ora si alzava con elaborato stile, ora. di- 
scendeva così, da farsi intendere fin’ anco |! 
dai bambini. Dimostrata la. necessità del ‘ 
culto esterno, e la sacra pompa delle Chiese 
cristiane, disse come le decorazioni e .l’im- 

bene, alla virtà. Esaminò partitamente, col 
suo estro poetico, le bellezze artistiche dei Î 
tre grandi quadri facendo risaltare il genio | 
del grande artista. Encomiò il Fabris che | 
non avea bruttato il suo penello a dipin- 
gere oscenità, ma si è subblimato nell’arte 
cristiana! 

Fece le sue felicitazioni col clero di Buiu, 
che tanto si prestò in questa sì grande 
opera. Lodò la fede del popolo buiese che 
sa cimentarsi a sì ardue imprese. 

A. pranzo regnò l’ilarità eccitata da detti 
e facezie e poesie e brindisi ed evviva. Dopo | 
i vesperi corse di tuite le corse! Corsa dei 
sedioli (intendi cariole); corsa nei sacchi; 
corsa di velocipedi; tiro a segno; ascesa 
all'albero della fortuna ; ascensione di globi 
areostatici ; fuochi d’artificio; musica; re- 
Cite ecc. ecc. 

Pellegrinante. 
Steria enni Ml peg 

Ta YI 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 12 NOVEMBRE 1894 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

Ì sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant Termometro 6. 

Min. Ap. notte 3.6 

Barometro 750. 

Stato atmosteriso vario 

Vento Nord 
Prsessinne leg. crescento 

eri vario 

Temperatura: Massima 116. Minima 42 
Media 8.01. Acqua caduta m, 
Altri fenomeni : 

eee 

pini 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 6.54 Lava ore 15.48 
Passa al meridiano » 1150.56 Tramonta 547 
Tramonta » 16.29 Età giorni 15 

Fenomeni: 

Riti che si praticano nella Consecra- 
zione dei Vescovi 
La tipografia del Patronato pubblica in 

un opuscolo di pagine 24, i Riti che si 
praticano nella Consecrazione dei Vescovi. 
Tali riti sono estratti dal Pontificale Ro- 

. mano. L' opuscolo si venderà a cent. 10 la 
copia e tornerà caro a tutti che vogliono 
assistere nel nostro Duomo all’ Episcopale 
Consecrazione di Mons. Pier-Antonio Aa- 
tivari, Vescovo Ausiliare di Udine. 

Meglio tardi che mai 
Il noto editore e cavaliere di via del 

Lavatore in Roma aveva cominciato;a pub- 
blicare un opuscolo a dispense, dal titolo: 
I misteri del Convento. 

E’ inutile aggiungere che la pornografia 
più ributtante, la calunnia più sfacciata, la 

i bugia sfrontata erano la base di questa 
brutta speculazione libraria. 

Ma l’autorità giudiziaria aveva chiuso fi- 
nora tutti due gli occhi per non vedere 
quello che era suo dovere di vedere. 

Ora però le cose erano giunte a tal grado 
di schifo, che il tanfo dovette giungere alle 
nari del procuratore del re, il quale, final- 
mente, si è deriso a far sequestrare le di- 
spense dall’immondo vpuscolo. 

Non erediamo che il sequestro valga 
gran che, perchè l'editore troverà ben 
modo di continuare la pubblicazione, cam- 
biandovi copertina e sopprimendo pel mo- 
mento qualche periodo dei più infami. 

Ma intanto è bene che il sequestro sia 
avvenuto; se non altro varrà a dimostrare 
come sono collocate bene certe onorificenze! 

Tassa sugli spiriti 

Rinnovazione delle licenze di vendeta 

Il Municipio di Udine ha pubblicato il 
seguente avviso: 

In seguito alla nota 29 ottobre 1894 
n. 39110.8463, della R. Intendenza di Fi- 

{ nanza di qui, ed a termini della Legge e 
del Regolamento per le tasse sugli spiriti 

si rende noto : 
I. che col prossimo anno solare tutte le 

‘ licenze per vendita spiriti dovranno essere 
rinnovate. 

II. che le dichiarazioni di esercizio, scritte 
su stampato fornito dal Municipio dovranno 
essere dai richiedenti presentate a questo 
Municipio entro il corrente mese di no- 
vembre; 

IIT. che in dette dichiarazioni dovranno 
: indicare chiaramente il nome e cognome 

dell’ esercente, la precisa ubicazione del- 
l'esercizio, e se la vendita verrà fatta al- 
all'ingrosso od al minuto; 

IV. che nelle dichiarazioni degli esercenti 
all’ ingrosso, deve [essere compresa anche 
l’identificazione da essi fatta dei locali di 
deposito e di trasformaziune. 

V. che qualora si voglia esercitare si- 
multaneamente la vendita all'ingrosso e 

i quella al minuto, saranno necessarie, oltre 
i.avdue separati locali, due distinte dichia- 
razioni ; 

VI. che alla dichiarazione da loro pro- 
i dotta dovranno unire la licenza che va a 
i seadere nel corrente anno, ad una. marca 

da bollo da lire 1,20 da applicarsi dall’In- 
tendenza sulla licenza stessa, che sarà loro 
restituita colla annotazione di rinnovamento 
della stessa per il venturo anno, purchè 
l'esercente sia sempre lo stesso, e non siasi 
verificata alcuna variazione di locale. 

VIE che finalmente chi intende cessare 
dall’ esercizio della vendita all’ ingrosso od 
al minuto, deve fare. dichiarazione scritta 
al sindaco, e restituire nel tempo stesso la 
licenza. 

Dal Munîcipio di Udine, 
li 5 novembre 1894. - 

Il Sindaco 
f. ELIO MORPURGO 

Naufragio del Conte Brazzà 
Il Conte Pietro Brazzà, governatore del 

Congo francese, il giorno 30 settembre 
giunse in buona salute a Brazzaville, re- 
duce da Kounde, 

Il battello. Courbet, che lo conduceva, 
urtò contro una roceia, di tronte a Tchoun- 
bir, a 300 metri da terra, e calò a fondo 
in 2 minuti. Rimasero annegati il macchi- 
nista Letrelle, l’ istitutore algerino Sliman 
e suo figlio, e 3 senegagliesi. Li signor Blon- 
fort dell’ Illustration e il comandante della 
Vedette, che accompagnavano il Brazzà, fu- 
rono salvati. Ma le carte di Brazzà, la 
posta di Clozel ed i cliches di Pottier: an- 
darono. perduti. 

Per S. Martino 
leri sera, ricorrendo la festa di S, Mar- 

| tino, le caserme furono illuminate, Lee 

Camera di Commercio 
Esposizione di Cairo. — Si avvertono 

quegli industriali che avessero ricevuta una 
| circolare. relativa ad una Esposizione da 
| tenersi al Cairo, circolare colla quale s’in- 
vitano a spedire le loro merci previo 
pagamento di una tassa d’ ammissione, che 
al Cairo non si ha notizia di tale Espo- 
sizione. 

Agenzie commerciali. — Nell’ intento di 
rendere più agevoli e più attive le relazioni 
commerciali del nostro paese con la Fran- 
cia occidentale il cav. Enrico Vassia ha 
istituita in Nantes una Agenzia commer- 
ciale italiana. 

Il prof Luigi Goretti ha pure istituita 
una consimile Agenzia a Beirut, allo scopo 
di accrescere e facilitare i nostri traffici 
con la Palestina e la Siria. 

Il Governo ha sussidiate le due Agenzie 
sottoponendo la concessione a norme uguali 
a quelle che reggono le altre {Agenzie 
sovvenzionate di Belgrado, Las Palmas, Li- 
verpool, Amsterdam e Bruxelles. 

Presso la Camera di commercio è visibile 
il regolamento delle Agenzie, con le quali 
gli esportatori possono fin d’ora mettersi 
direttamente in rapporto. 

Diminuisce anche il reddito delle tasse 
di succesione 

Nel prospetto delle riscossioni pel mese 
di ottobre le tasse di successione figurano 
con 247,202 lire meno che nell’ ottobre del 
1893. Nell'insieme nei quattro mesi del 
corrente esercizio hanno fruttato L. 996,429 
meno che nei primi quattro mesi dell’eser- 
cizio precedente. Ora: avrebbe dovuto suc- 
cedere l’opposto, perchè furono aumentate 
le tasse di successione, che dovevano nel 
piano del Ministero fruttare quattro mi- 
lioni di più! Questo piano non è dunque 
suffragato dai fatti. 

Per gli studiosi di storia 

L’ Accademia Olimpica di Vicenza ha 
aperto un concorso per un premio di lire 
3,300 a tutto il 1896 da assegnarsi a chi 
presenterà entro ii primo semestre del 1897 
la migliore memoria che illustri la parte 
presa dalle provincie chiuse tra il Po, 
l’Adda, l’Alpi, e l’Isonzo, alle guerre dei 
Veneziani in Oriente, da quando ciascuna 
cominciò ad appartenere alla Repubblica 
veneta. 

Ritiro di monete di bronzo 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un de- 

‘creto che autorizza il ritiro della moneta 

di bronzo da 10 centesimi col millesimo 
1863 e 1867 sfigurate e logore, per l’am- 
montare di L. 1,517,538; e la  riconiazione 
per altrettanta somma di pezzi da cente- 
simi cinque, due e uno, colla effigie di 
Umberto I. 

Le nuove monete saranno fabbricate dalla 
Zecca di Roma. 

Monete fa'se 

Numerosi pezzi falsi da 5 franchi circo- 
lano in Isvizzera; d’ onde è facile che ven- 
gono introdotti anche in Italia. Essi portano 
l’ effigie di Viitorio Emanuele, e il millesi- 
mo 1875. L’imitazione è perfetta. 

Le autorità, aprirono un’ inchiesta, che 
si spera, non tarderà a condurre all’arresto 
dei falsi monetari. 

Nuove società a Cividale 

Sono state gettate le basi per la costitu- 
zione di una società fra megozianti ed 
esercenti della città, avente per iscopo 
l'interesse generale del paese. 

Bollettino militare 

Nicola, capitano nel 7.0 alpini, è pro- 

mosso maggiore e destinato al distretto di 
Udine; il tenente Pallotta del 26.0 fante- 
ria, fu promosso capitano e trasferito al 
25.0; Barbati, capitano del 26.0 fanteria, 
è trasferito al distretto di Udine. 

Il tifo a Torreano 

è in decrescenza; presentemente si trovano 
in cura solo 17 ammalati. Finora furono 
denunciati 91 casi, dei quali 65 guarirono 
e 9 furono i morti. 

In quel comune poi si procede ora con 
alacrità alla costruzione di adatti acque- 
dvtti. 

Il tifo a Cividale 

è in lento, ma continuo aumento. L ultimo 

bollettino porta. 44 casi denunciati dal 
nascere del male, 12 guariti, 4 morti e 28 
in cura. î 

Gara sportiva 

Una corsa, vincolata da una scommessa, 
venne fatta ieri da Udine a Codroipo. Il 
sig. L. D, concedeva al cavallo del signor 
R. A. mezz'ora di vantaggio, perchè giudi- 
cato inferiore; ma tece troppa fidanza sulle 
gambe del proprio cavallo che toccò le 
prime case di Codroipo 14 minuti dopo. Il 
sigior R. A. partì alle 13 e 27 e giunse a 
Codroipo impiegando 81 minuti ; il sig. L. D. 
artì alle 13 e 57 e giunse alla stessa meta 

in 65 minuti perdendo la scommessa, 
X,
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‘’del costo di 14 lire. 

Friulani arrestati a Treviso 

A Treviso furono arrestati per questua: 
Lisetta Giovanni da Cividale; e Mascherin 
Teresa da Udine. 

Contro il giudice conciliatore 

Giovanni Nassivera di Forni di Sotto fu 
denunziato per oltraggi al giudice conci- 
liatore Giovanni Battista Polo nell’ eserci- 
zio delle sue funzioni. 

Contro una guardia 

Cesare e Giovanni. Scrosoppi da Palma- 
nova presero a pugni e calci la guardia 
campestre Fabiano Gasparini perchè loro 
proibì di entrare nel tenimento «di quell’al- 
levamento cavalli. Tentarono inoltre di 
disarmarlo e gettarlo in un canale, ma non 
vi riuscirono. pel pronto accorrere in suo 
aiuto di certo Beniamino Moretti. I due 
prepotenti furono arrestati. 

Morte improvisa di un bambino 

A Orgnano una. gravissima disgrazia 
colpì la famiglia del sig. Luigi Greatti, 
perito agrimensore. 

L'altro ieri, verso le 17, il piccolo figlio 
del sig. Luigi, un bel bambino di un anno, 
fu trovato morto nel suo lettino. 

La morte improvvisa si attribuisce ad 
una sincope, poichè il povero bambino fino 
a poche ore prima era sano e allegro. 

Una martellata 

La sera del 28 scorso, in Dolegnano 
certo A. Ninino, alquanto preso dal vino, 
minacciava con un martello or l'uno or 
l’altro dei suoi compaesani. 

Tutti si echivarono, ma non fu in tempo 
a farlo certa Maria Filipputti che trovavasi 
sulla porta di casa sua, e che, senza saper | 
perchè, ricevette una forte martellata alla | 

testa, che le produsse unalesione giudicata 
guaribile in dodici giorni. 

Il Nino si diè latitante ed i carabinieri | 
sequestrarono il martello, denunciando alla 
pretura il feritore. 

Cleptomania 

1] penultimo giorno dello scorso mese 
mentre L. e G. Lesizza cenavano in casa 
loro a Craoretto, una persona ignota scalò 
il muro di cinta del cortile, si arrampicò 
al poggiuolo dell'abitazione ed entrò nella 
loro camera da letto asportando dalle ta- 
sche di un vestito 75 lire, un. orologio 
d’argento. con catena,.ed una. pezza di tela 

Denunciata la' cosa ai carabinieri questi 
fecero molte indagini per la scoperta del 
ladro e qualche giorno appresso, con gran 
sorpresa dei derubati, si rinvennero vicino 
alla casa medesima la tela e l'orologio ché 
mancavano. Si sospettò allora autrice del 
furto certa A. V., la quale dopo molte 
esitanze si rese confessa, restituendo ai 
Lesizza anche le 75 lire. 

E° a nctarsi, osserva il Forumjulii, che 
la V. e in istato interessante e sr vuol at- 
tribuire il fatto su narrato ad un caso di 
cleptcmania manitestatosi nella donna in 
conseguenza del suo stato anormale. 
L’ autorità giudiziaria però procede egual- 
mente. 

Un prepotente 
Al pretore di Cividale venne deferito 

certo ‘L. B. di Cividale perchè nel 23 
scorso mese in Prepotto, minaccò e per- | 

cosse l'oste F. Buratti, e poi, armato di | 
coltello, forzò il catenaccio della porta | 
dell’ osteria entrando a viva forza e rom- 

pendo con un pugno un'invetriata. Una 
persona che accorse ‘per disarmare quel 
furibondo, rimase da esso ferita, ed il Bu- 
ratti si ebbe delle lesioni guaribili in meno 
di dieci giorni. 

Busso 

Nel 23 scorso mese certo A. Chines 
venuto a diverbio in Calla col suo compae- 
sano G. Gujon, lo percosse producendogli 
lesioni guaribili in dieci giorni, 

nia 
La sera del 28 s. a Remanzacco certo 

A. Cainero, ingiuriò, minacciò e percosse un tal S. Candussi, che si querelò. 

Chi ha smarrito ? 
Fu rinvenuto e venne depositato presso il Municipio di Udine un ciondolo d’oro con diaspro portante inciso uno stemma ed un monogramma. 

Incendio doloso 

11.5 corr. alle 16 nella frazione di S, To- 
maso (Maiano) uno sconosciuto appiccò il 
fuoco a talune frasche secche esistenti in 
una finestra di locale a pianterreno. Dette 

frasche comunicavano con alcune fascine e 

canne esistenti nell'interno. 

La casa è abitata da certo Piussi Pietro 
proprietario. 

Il fuoco non tardò a propagarsi alle ma- 
terie infiammabili, con cui si trovava in 
comunicazione. ; ; 

Per fortuna, molti paesani accorsero; e 

l'incendio potè essere spento prima che 

prendesse proporzioni maggiori. Il danno, 
complessivamente, fu di lire 375, coperto 
però da assicurazione, 

Altro incendio 

Ad Azzano X sviluppavasi il fuoco nel- 
l'abitazione di Regina Battiston. Le fiamme 
propagatesi in breve all’intero fabbricato, 
malgrado il pronto soccorso dei terrazzani, 
lo distrussero. completamente, abbruciando 
tutte le masserizie con un danno non assi- 
curato di L. 2000. 

L’ incendio tu causato da un nipote della 
Battiston, di anni 3, che trastullandosi coi 
fiammiferi, comunicò il fuoco ad un muc- 
chio di foglie di granoturco che trovavansi 
in una stanza del primo piano. 

Da un testamento 

Il notaio legge : 
Idem « Lego a mio figlio Gaspare il cre- 

dito di lire quattro mila verso il signor C. 
B.; e nel caso questo credito, come è pro- 
babile, fosse inesigibile, lo lego al mio buon 
servitore Nicola in premio della fedeltà ed | 
affezione addimostratemi per tanti anni ». 

Pensiero morale 

« Ci sono delle persone che hanno, per così | 
dire, la. mania del regalare, e ciò vuolsi 
attribuire piuttosto a disposizione speciale 
del loro temperamento, che ad impulso di 
generosità; percui il donare a questo e a 
quello non è sempre prova di buon cuore ». 

POPPA 

STRATO] 

Bollett. settimanale dal 4 al 10 novembre 1894 
Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 7 
» morti 2 » 4 

Esposti die » 1 
Totale N, 23 

Morti a domicilio 

Laura Verona di Antonio d’anni 10 scolara — 
Maria Pizzamiglio di Antonio d’anni 10 scolara 
—. Maria Menegon di giovanni d'anni 5 — Vin: |. acri otters la. S ira Ra bri UE Valentino d'auni 80 facchino _. | rile € sacrilego letterato E. Zola. Sabato 

Bramante Londero di Paolo di giorni 8 — Ri. 
naldo Lodolo di Giovanni di giorni 15 — Leo- 
nardo Gondolo tu Bortolo d’anni .78 agricaltore 
— Giocondo ‘T'aurini d'anni 1 e mesi 6 — Fran- 
cesco Pizzamiglio di Antonio d'anni 6 — Dome: 
nica Franzolini- Colautti fa Francesco d’anni 67 
casalioga — 
d’ anni 40 sarta — 
anni 5 e mesi 6. 

Merti nell’ ospitale civile 

Elisabetta Busatto - Pravisani fa Giuseppe di 
anni 41 casalinga —|Leune Iolci, di ‘mesì 1 — 
Domenico Zalaten tu Giovanni d’ anri 62 mugnaio 

Anna Brida di Eusebio di 

*rbaggi 
Patate 0 pomi di tarra ni d; 6 a 6,50 

Rarro, formaggio e nova 

en (381 piano 
Rnneo fàal monte 

Mt.» alla dozzina 1,90-+ 1.26 

n) chilog. da L. 2.15 a 2.25 
» >» . — 3. — 

Ai nostri Associati 
| Rivolgiamo calda preghiera ai si- 

gnori Associati, i quali non sono in 

regola coll’Amministrazione del gior- 

nale, di voler. pareggiare quanto 

prima le loro partite. 

Novità vendibili alla libreria Patronato 
P. Laurenti d. C. di G.: Morti not, fi- 

nito tutto 2... — Vol. di pag. 220, L. 0.60. 

Sac. Stefano Trione: IZ pane dei forti. 
— Vol, di pag. 120, L. 0.20. 

Amanacchi per | anno 1895 

Sono usciti i due almanacchi per le 

famiglie cattoliche, illustrati da splendide 

vignette, uno edito dalla ditta Benziger 

e 0.0 di Einsiedeln (Svizzera), l’altro dalla 

ditta Desclée, Lefebvre e C.0 di Tournay 

(Belgio). 
Si vendono alla Libreria del Patronato 

al prezzo di cent. 50 la copia. 

ULTIME NOTIZIE 
Tristi pagliacciate e viltà 

A Roma si largheggia di onori allo scur- 

gli fu dato ua banchetto di 100 coperti. 
V' intervennero Bonghi, il ministro Ferraris, 
i deputati Arbib, Antonelli, Luzzatto, Bar- 

zilai, Senatori, Consiglieri, Assessori del 

i Municipio di Roma. Parlò primo colla con- | 

— Pietro Gasparini fa Gaspare d'anni ‘48 agri- | 

caltore — Francesco: Cantarutti fa Gio. Batta 
d’ anni 56 agricoltore — Francesco Grossutti fu 
Antonio d’ anni 54 agricoltore — Maria )egana- 
Deganutti fu Valentino d’auni 58 contadina. 

Totale N. 19. 
dei quali 4 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l° atto civile di matrimonio 
, Guglielmo Vicario falegname .con : Maria Mat: 

tiussi casalinga —- Francesco Valentinuzzi nego- 
ziante con Angela Scrosoppi casalinga — Luigi 
Artuso oste con Maria D»1 Fabbro cameriera — 
Luigi Colussi possidente con Laura Schiavi maestra 
elementare — Carlo Scialini orefice con Italia 
Picco cucitrice — Petro Pagatto industriale con 
Teresa Bonas sarta — Giovanni Lodolo tornitore 
con Auna Silvestri vellutaia, 

Pubblicazioni di matrimonio 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 10 novembre 1894 

Venezia 6 4 44 36 66|}Napoli 86 25 15 8 38 
Bari 58 17 24 48 67||Palermo18 58 19 21 28 
Firenze 81 59 27 70 5]||Roma 7285 68 33 16 
Milano 25 72 75 26 65]|Torino 69 9 24 85 10 

DIARIO SACRO 

Martedì 13 novembre — s. Didaco, 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato dal 8 novembre 1894 
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; sogerezza il Bonghi, che seppe destare 
Elisabetta Furlanì fu Gio. Batta ‘ sueta legge cn PP 

l'ilarità quando uscì fuori con un lazzo 

sacrilego ed ineivile. Poi il ministro Fer- 
raris strisciante verso la Francia ;, Zola 

freddo quanto mai, senza allusioni all’ ospi» 

tore in scienze fisiche della Facoltà di To- 
losa e quello di licenziato in farmacia. 

Scontro di treni — Morti e feriti 

Da Tolone 11: Una grave collisione av- 
venne fra due treni merci tra Ciotat e Saint 
Cyr. Il macchinista e il conduttore dei treni 
sono morti. Sonvi una quindicina di impie- 
gati gravemente feriti. I danni materiali 
sono rilevanti.. 

di Aless:ndro III 

Da Mosca 10: 

In tutte le chiese si celebrarono ieri 
messe in memoria di Alessandro. Vi assi- 
stettero le autorità e immensa folla. 

Durante la permanenza della salma tutti 
i conventi di Mosca daranno pranzi com- 
memorativi ai poveri. Durante il trasporto 
della salma alla cattedrale e il suo ritorno 
alla stazione si accenderanno i lumi a gaz 
parati a lutto. 

I funerali 

Da Pietroburgo 10: 
I funerali dello Czar Alessandro avranno 

luogo il giorno 20 del corrente mese. 
Da Pietroburgo 10: 

Alla funzione funebre celebrata in chiesa 
Isaac per lo Czar Alessandro assistettero i 
membri della famiglia imperiale e il prin- 
cipe Guglielmo di Baden, colla principessa. 

Lunedì comincieranno ad arrivare i per- 
sonaggi principeschi e gli altri rappresen- 
tanti dei Sovrani e capi degli Stati per 
assistere ai funerali di Alessandro. Si cal- 
cola che siano già giunti un centinaio di 
corrispondenti di giornali. A Mosca. sono 
terminati i preparativi pei funebri. Ieri e 
oggi si recarono a Mosca le persone del 
seguito imperiale e i funzionari di Corte. 
oggi con treno speciale vengono portate a 
Mosca le insegne imperiali. 

La salma a Mosca 

A  mezzodì di sabato gli araldi, accom- 
pagnati dal segretario del Senato in pro- 
fondo lutto, scortati da uno squadrone di 
cavalleria e da quattro trombett eri, an- 
nunziarono nelle principali piazze e vie 
l’arrivo a Mosca della salma del de- 

i funto Alessandro per stsmani alle 10. Tutte 

che lo festeggiano. Impressione profonda. 
Leggasi ora quanto scrive la Gazzetta di 

nezia:: 
"# Roma 11. 

Giovedì al Zeatro Costanzi serata in onore 

di Zola. 

Smentite la notizia data dal Secolo che 

Zola la festa d’ Ognissanti abbia assistito 
alla messa del Papa. Mentre il Papa diceva 

messa nella sua cappella, Zola invece alla 

le vie sono percorse da immensa folla, che ammira i grandi preparativi della triste ce- 

talità di Roma, alle vili smancerie di quelli | die visi Le vie clte percorrerà il corteo nel po- 
meriggio, sono cosparse di sabbia, la mag- 
gior parte delle case è parata a lutto. Le case 
in custruzione lungo il percorso del corteo 
sono ornate in nero e bianco. La costru- 
zione di grandi archi continua giorno e 
notte, occupando migliaia di operai. Le 
vetrine dei magazzini principali portano il 

| ritratto e il busto di Alessandro fra drappi 

stessa ‘ora se ne trovava col conte Berto- . 

lelli a visitare San Pietro in costume di 

mattino. : 

A noi pare che un po’ alla volta si cada 

nelle esagerazioni più smaccate e più ridi- 

cole. Se a Roma capita. qualche illustra- 

zione o della letteratura o dell’arte, che 

non sia francese, nessnno si muove; — se 

poi capita un francese, quantunque s1 sap- 

pia perfettamente, come la pensino quei 
signori di noi e delle cose nostre, si sente 

subito il bisogno di lisciare, di inchinare, 

di lustrare. 
E’ proprio la mania del giorno! —. 

Là a Roma quattro giornalisti radicali, 

che lavorano con una costanza inaudita al 

trionfo del loro programma, riescono sem= 

pre e con poca fatica a trascinare gli altri 

a dimostrazioni, che finiscono quasi sempre 

col degenerare in esagerazio 1 politiche. 

Vedete quello che si fa per Zola; fin E 
rappresentazione in suo onore al Costanei! 

Eppure l'illustre a asfissiante romanziere 

francese fra i banchetti, i ricevimenti e 1 

brindisi dì questi giorni portati alla solita 

fratellanza delle due nazioni, non ha saputo 

trovare una sola parola per l’Italia a lui 

così ospitale | 

Gli è, cari amici, che Zola sente l'amore 

del suo paese assai più di quello che noi 

sentiamo le esigenze della sua dignità : 

quindi ola divide da buon francese l’o- 

dio per l’ Italia, che ha dovuto avvicinarsi 

allo Potenze centrali per dirito di difesa, e 

non prova affatto il bisogno di spasimare 0 

di mostrare di spasimare per nol: mentre 

poi troviamo di buon gusto gridare tutti i 

momenti che siamo fratelli, in attesa di 

prepararci alle fucilate! Ma non per niente 

siamo i nipoti di Macchiavelli. 

La morte di un illustre scienziato 

Luigi Figuier, il ben noto ,olgarizzatore 

della scienzia, è morto ieri l’altro alle ore 
4 pom. nella sua abitazione di rue Cau- 

martin a Parigi. 
Scienziato modesto e benefico, dotato 

d'un talento d' esposizione che gli dava un 
pregio particolare, Luigi Figuier s'era ac- 
quistato una ben meritata notorietà, poichè 
contribuì largamente a diffondere nel pub- 
blico il gusto della scienza applicata sotto 
tutte le sue forme. 

Luigi Figuier è morto in età di 73 anni. 
Fu laureato dottore in medicina nel 1841, 
poscia conquistò il titolo onorifico di dot» 

"CAFFÈ WALTO KNEIPP 

a lutto ornati di piante. Gli assembramenti 
della folla durarono fino a’ notte. Me 

La maggior parte delle finestre delle case 
private e degli alberghi lungo la strada 
che percorrerà il corteo, sono affitate os 
prezzo elevato. La distanza che percorrerà 
il corteo dalla stazione alla cattedrale al- 
l'Arcangelo Michele è di circa quattro 
verste. 

| TELEGRAMMI 
Hiroshima, 11 — Un dispaccio del gene- 

rale Oyrana annuncia che la prima brigata 
giapponese sì e impadronita di Kincech 
Zalienkwai il 7 novembre. RE 

Berlino, 11 — Dicesi che venerdì, Luva- 
nus, conferì ‘lungamente con Kuegler, di- 
rettore al ministero dei culti e credesi che a Kuegler si affiderà il portafoglio dei culti. 

Notizia di Barga 

12 novembre 1894 
Rendita it god. 1 lug]. 1894 da L. 90.40 a L. 90.80 

ià. id, ! genn. 1895 » 8823 » 8333 
id. austr. in carta da F. ©990 » 100.— 
id. i nare » 9940 » 9975 

Fiorini effettivi da TL. 215.75 » 216,25 
Bancanote austriache » 21575 » 216.25 
Marchi germanici » 181.70 » 132.-- 
Marenghi » 21 40 « 21.42 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta : 

F.lli Dorta 

V£LA: ORO CIa 
Presso la Libreria del Patro- 

nato trovasi in vendita una bel- 
lissima Via Crucis in oleografia 
delle dimensioni di 60 per 86, al 
prezzo di Lire 85.— L’ edizione è 
veramente splendida e farebbe 
ottima figura in qualunque chiesa. 

Ci sono inoltre altre edizioni a 
prezzi minori, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUN EDI 12 NOVEMBRE 1894 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Cittadino Ita» 

liano via della Posta 16, Udine. _— 2 IIOSISIRA 

INDICATORE UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNKIPP 

MERA na du e cla 

La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si è resa eselusiva concessionaria per tutta |’ Htali:, 

Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNALE di KNEIPP, unica edizione autorizzati 

dei Kneipp Blitter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. ; 

In questo importantissimo periodico si trattano ampiamente i metodi di cura del celebre parroco 

bavarese e vi sono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze 

consulti, varietà ecc. 
La pubblicazioze del GIORNALE di KNEIPP — |’ organo il più antorevole ed esteso del movimento 

Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare | intelligente e 

provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve temo ottenne una grandissima diffusione non 

soltanto in Italia ma anche negli altri Stati. Il sistema Kreipp è il mETODO DI cura MENO CARO. In niol- 

tissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornele ci Kneipp qual 

fido consigliere. 
Il Giornalo di Kneipp e indispensabile a tutti : agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per prevenirle. ]l Giornale di Kneipp deve quindi trovarsi in ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 

communità. 
Il Giornale di Kneipp si pubblica il 4.0 e 10 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 

Prezzo annuo d' associazione antecipato : per V Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

ws” Gli associati al Giornale di Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 

stesso, 0 se sia più opportuno per lettera. "=® 

Si ricevono annunzi da inserire sul Giornale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

e spazio di linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parola. 

L'ufficio d’ amministrazione del GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 
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A rinfrescativo e depurativo del sangue È, MILANO 
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“ein presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia | lua spossatezza, l’apatia, 1 melt: disturbi | 

& DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA x È or:p'inati dai colori estivi, vengono efficace | 

i Brevettato per marca depositata dal Governo stesso 4} è, Motto combatti ;e0l sie | 

Ò Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare #& | nà ciali istoni va SIE Li di 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola Ja marca depositata. (04 Da ii ar ji bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 

x i si; PIÙ di as Umbra, Seltz e ea — Indi 

We i ta” }; lu” pe 71 siti d 8000 srrm 

Ò N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. d o, Terna Tree | 
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a FERRO MALESCI 
Indicato dai yrimari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

IL MIGLIORE 

RLIRBLE 
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RINOMATE i 

CONTRO LA TOSSE 
‘Palermo 18 Novembre 1890. 

Certifico ie sottoscritto, che ‘avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 

Dover Tantini specialità del chimico farmacista CALLO TANTINI di Verona. l 

ho trovate utilissime contro le Tossi sibelti. Inoltre esse scno evidentemente van 

ADOTTATO 

A 

Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’ Italia come: De Nasca, Tommas 

taggiose per coloro che soffrono di xa ucedine e trovansi affetti la Bronchite. tà 4 I LESSE i Pao 

Le Pastiglie Y. ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono Ta Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tonasilli, Sediaco, (0220Dio, le Ives, Bertoli, Bla, 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ugni pastiglia perfettamente divisi 19 ‘Lelli, Maggiorani, Conm. Dott. Carlo Faglia e, Nedico @ SM. Ml le CH i, n fessem. Gra, 

0.15 di Polvere del Lover e 0.05 di Bals#m«Tolutano. sà” Progno: s3tunier Golrogni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corea, Citith ed altri trem* 

Dot. Pio. Giuseppebagalerà a celebri Medici italiani ed esteri ; si - 3 ho: 

Medico Municipale specialista pe :; di iso Il FERRO MALESCI si può prendere in tutie le stagioni ed è prescritto dai Medici per 

‘ sonore vectalista per le malattie di Petto. !% 4 |guarire radicalmente l’anemia, la clorosi, (colori pallidi) leucorrea, (fior) bianchi) amenorrca, 

Centesimi GO la seatola con istruzione a place nulla o difficile) tisi, sifilide, costituzionale, scrofola, malattie scanzienti ed epi- 

Ksicere 1: vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni PROZIA i, emiche (mfluenza, colera, tifo, ecc.) ed in generale tutte quelle forme mo7r008e che provengono 

enna generale n Verona, nella e poigioni: È da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. ; ia 

2 Erbo 2 — in UDINE presso i farmacisti Gerol«mi, L. Biasioli e M padre Mo DR CO can RARE I 
Che GNA farmacia Samdri — ] 0 COPEEAE pier } provato essere la cansa prima di ogni malattia. ; è 

i In FAGA a udri — In PORDENONE farmacia Roviglio — è 4 Il FERRO MALESCI è l’ arcora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti 

gli altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò in virtù della sua completa ‘assimilaziene è dif 

fusione nel nostro organismo 
Ua facilità di mescerlo da sè, e.il suo tenue prezzo lo rendcno un medicamento prezioso e 

sessibuibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, Tretusia, al disgustoso Olio di 
Mexuzz o ed a tutti gli altri ferruginusi. 

sigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. . 
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